
CIMA ROSSA DELLA GRIVOLA  
1^ giorno: da Valnontey  (m. 1674) al rif. Vittorio Sella (m. 2579) 
2^ giorno: dal rif. Vittorio Sella (m. 2579) alla cima (m. 3625) 
Dislivelli e tempi :  1^ giorno in salita 905 m./ 2.5 h  2^ giorno in salita m. 1046 m / 3 h  in discesa 2080 m / 4h. Difficoltà: EE 
Posta al culmine del vallone del Pousset, in posizione dominante sul ghiacciaio del Trajoz, la Rossa della Grivola è un privilegiato punto 
d'osservazione sulla sorella maggiore, la Grivola, oltre che sullo spettacolare allineamento delle vette, Herbetet, Montandaynè, Piccolo 
e Gran Paradiso, che dominano la scena a SE e sul Monte Bianco, Gran Combin, Cervino e Monte Rosa a NW. La Punta Rossa della 
Grivola è la più alta vetta della Valle d'Aosta raggiungibile in assetto da escursionista (esperto, allenato e ben equipaggiato), a patto di 
condizioni oggettive (meteo e innevamento) accettabili. Siamo a 3600 metri ed una sbiancata improvvisa o una legittima brinata 
possono rendere delicati passaggi normalmente percorribili con semplice attenzione. Al momento scrivente (fine luglio) la nostra via di 
salita (la cresta NE) è innevata  a partire dal colle a 3400 m e quindi interamente percorribile con ramponi e piccozza. Attrezzi da 
portare comunque sempre prudentemente al seguito. Forniremo al proposito indicazioni di ulteriore  dettaglio dopo una ricognizione che 
effettueremo in prossimità dell'uscita. Effettueremo la salita facendo base per il pernottamento al rifugio Vittorio Sella e la discesa 
transitando nei pressi del bivacco Gratton al colle del Pousset percorrendo successivamente il bellissimo omonimo vallone fino a 
Cogne. 
Primo giorno: lasciato l'abitato di Valnontey si sale in circa 2,5 ore, su bel tracciato, sempre molto frequentato, fino al rifugio, 
trascurando l'invitante deviazione della  vecchia traccia di salita, più costante in termini di pendenze, ma che per qualche problema di 
manutenzione è ancora coperta da ordinanza di "non percorribiltà". 
Secondo giorno: in uscita dal "casello Vittorio Sella", si prende l'autostrada del Lauson. Alla quota 2815, si esce a destra e con 
pendenze regolari si arriva al pianoro sovrastante (3094 m) lasciando la meno evidente traccia per il ripidissimo intaglio del colle della 
Nera. Attraversando alcune cascatelle e con pendenza un pò più accentuata si arriva al colle della Rossa (3190 m, 1.40 h). Si scende 
su sfasciume fino a guadagnare un traverso su fine pietrisco che costeggia 500 metri più in basso la cresta NE di salita alla cima, fino 
ad arrivare ad una larga spianata di detriti (3350 m, 30 min)  da cui parte la cresta finale. Da qui, in circa un'ora, su rocce piatte e/o 
tracce di neve, superate un paio di illusorie anticime, si arriva alla bellissima vetta. Molto sarà, come già detto, funzione delle condizioni 
ambientali generali. Per il rientro, si riguadagna in discesa la spianata ai 3350 m e si tira dritto, scendendo un   ripido panettone, verso il 
bivacco Gratton, al colle del Pousset ( 3198 m).  Ci si tuffa nel sottostante vallone costeggiando la base dell'ardita Pointe Pousset su 
segnavie 26 ed infilando in successione  i riferimenti Pousset dessus (2520 m), il casotto PGNP ( 2289 m) su segnavia 25, Les Ors 
dessus ( 2052 m) , deviazione per Robat su segnavie 25A si arriva al limitare dello stupendo pratone di S.Orso in Cogne centro. Circa 4 
ore dalla cima. 
IMPORTANTE: seguire gli aggiornamenti sulla relativa pagina del nostro sito o informandosi in sede alla vigilia della partenza. 
  
 


